PALAZZO CHIGI

Tremonti difende la sua manovra
Berlusconi: "Con lui fino al 2013"

Ai primi di settembre dibattito in Parlamento. Dal premier un appello all'opposizione: "Abbiamo tenuto conto dei loro rilievi" 
di JAIME D'ALESSANDRO
ROMA - Fin dal mattino, molto prima che il ministro dell'Economia Giulio Tremonti arrivi a Palazzo Chigi, partono bordate pesanti alla manovra 1. Perfino sui quotidiani di centrodestra, da Libero a Il Giornale, si leggono titoli come "La stangata delle libertà" e  "Lacrime e sangue". Nichi Vendola, governatore della regione Puglia, parla di "un atto di guerra contro l'Italia". Duro il Pd, che presenta misure alternative. 2 Ma il ministro del Tesoro incassa nel pomeriggio le parole di Berlusconi. "Con Tremonti contrasti, ma arriveremo a fine legislatura". Poi, prima di andare in vacanza in Sardegna, il presidente del Consiglio rivela di aver sentito Angela Merkel e Jean-Claude Trichet, n.1 della Bce: entrambi sono soddisfatti. "In questi giorni abbiamo avuto dei contatti con l'opposizione 3", ha aggiunto. "E dentro la manovra abbiamo tenuto conto di quelle che erano le loro dichiarazioni". Di sicuro è un weekend di Ferragosto che entrerà nei libri di storia.

ECCO IL TESTO COMPLETO DELLA MANOVRA 4

La situazione internazionale. Tremonti si presenta ai giornalisti 5 verso mezzogiorno, accompagnato dai colleghi del Lavoro e della Semplificazione, Maurizio Sacconi e Roberto Calderoni. E comincia con una battuta: "Anche per il governo bisognerebbe parlare di lavoro usurante". Battuta che sembra legarsi alla perfezione allo scambio avuto poco dopo fra il presidente del Consiglio e i giornalisti: "Se nel 2013 sarà necessario ripresentarsi come candidato premier non mi tirerò indietro, ma mi auguro che non lo sarà", ha detto Berlusconi.

Ma con la tempesta che ha investito le Borse europee nelle ultime due settimane, il clima è tutt'altro che allegro alla conferenza di Tremonti, Calderoli e Sacconi. Così il ministro dell'Economia, prima di raccontare la manovra, spende alcuni minuti per commentare quanto successo a Piazza Affari. Quasi a giustificarsi. "Se ci fossero stati gli eurobond (i titoli di stato europei dei quali si è parlato nel vertice di Bruxelles di fine luglio, ndr), non ci sarebbe stato bisogno di queste misure di emergenza. La curva ascendente degli spread - ha continuato il ministro dell'Economia - è iniziata perché sui mercati si è diffusa, dall'autunno, l'idea che l'Europa non sia in grado di gestire la crisi. La crisi greca poi, si è unita a quella americana con la conseguente accelerazione. Ma le turbolenze delle scorse settimane non erano prevedibili". 

Tremonti ha poi indicato il vertice franco-tedesco della prossima settimana come appuntamento politico che potrebbe cambiare gli equilibri. Sottolineando così la dimensione dell'emergenza che, secondo lui, interessa una quota enorme del prodotto interno lordo di tanti Paesi europei.

I tempi della manovra e la fiducia. Passando alla manovra, o meglio ai tempi di applicazione, Tremonti ha chiarito che "il testo è in corso di 'bollinatura' da parte della ragioneria dello Stato per recepire le modifiche che sono state apportate ieri al Consiglio dei Ministri. Poi andrà al Quirinale e domani a mezzanotte sarà in Gazzetta Ufficiale". Il provvedimento approderà in commissione a Palazzo Madama il 22 agosto, in aula tra il 5 e 6 settembre. "Il presidente del Consiglio ha già detto che non abbiamo chiesto la fiducia. Di solito quando si approva un decreto si chiede l'autorizzazione a porre la fiducia. Non l'abbiamo fatto pensando che il testo sia talmente serio da impegnare tutto il Parlamento su un interesse generale. E' stata una scelta saggia".

I contenuti principali. I contenuti sono quelli illustrati nella conferenza stampa di venerdì, tenuta dal ministro dell'Economia e da Berlusconi. Oltre 45 miliardi da trovare rapidamente. Tassazione aumentata per i guadagni di Borsa, che passano dal 12,5 al 20 per cento, aumento dell'Irpef per i lavoratori autonomi con redditi sopra i 55 mila euro, soppressione di tutti gli enti pubblici con meno di 70 dipendenti. Dall'inasprimento della lotta all'evasione fiscale, con le misure della nuova manovra, arriverà un miliardo di euro. "Verranno tracciate tutte le transazioni sopra i 2.500 euro, vengono messe sanzioni forti per chi non lascia ricevuta o fattura e c'è la sanzione accessoria fino all'espulsione dagli ordini professionali". Prevista anche una revisione degli studi di settore. 

Contributo di solidarietà. Il tema è delicato e Tremonti cerca di sdrammatizzare con un'altra battuta: "A volte anche a me capita di leggere sul giornale le cose nelle quali non mi riconosco e allora magari dico 'buona idea'. Ma in realtà non è così. Il contributo sarà un'addizionale deducibile e riguarda tutti nel triennio 2011-2013. Tranne i parlamentari che, per un gioco perverso, vengono colpiti per il doppio". Il contributo, dunque, riguarderà anche i lavoratori autonomi. Nessuna addizionale Irpef per redditi sopra i 55 mila euro. Varrà invece il contributo di solidarietà con la doppia 'aliquota' del 5 per cento per redditi da 90 a 150 mila euro e del 10 per cento per quelli da 150 mila in sù.

Possibile aumento del Pil. Sul prodotto interno lordo italiano per il 2011 Tremonti è ottimista, anche se non si sbilancia. "Siamo convinti che l'impatto delle norme sulla liberalizzazione, il lavoro, la semplificazione possa essere significativo sul Pil. Difficile dire quanto e come. Ad esempio la riduzione dei ponti dovrebbe avere un effetto sul Pil dello 0,1 per cento. Ma è difficile fare stime. Ci sono andamenti mondiali che incidono sui nostri. Quindi per ora non ci sono revisioni delle stime". 

I costi della politica. Interviene Roberto Calderoli, sui costi della politica. "Abbiamo messo mano all'indennità fissata dalla legge applicando ai parlamentari quanto previsto per i dipendenti del pubblico impiego, ma raddoppiando l'entità dei tagli: 10 per cento tra 90 e 150 mila euro e 20 per cento sopra i 150 mila". Il ministro della Semplificazione da poi alcuni numeri: "54 mila poltrone politiche in meno, oltre a diverse migliaia di dipendenti. I rappresentanti dei cittadini a livello locale passano da uno ogni 428 abitanti a uno ogni 1100 abitanti". 

Province, comuni e federalismo. Sulla questione del taglio delle province e l'accorpamento dei comuni, la sensazione è che le norme siano state tracciate in fretta e furia, mancano i dati certi e Calderoli più volte resta sul vago. "Oggi i dati che abbiamo a disposizione sono del 2011, ma l'Istat rivela che ci sono stati cambiamenti". Di qui il prossimo censimento, che avverrà nel momento della conversione in legge del decreto. Ad ogni modo dovrebbero sparire ben 1970 comuni sotto i mille abitanti, che in futuro faranno capo all'Unione dei municipi. Un organo di rappresentanza e di amministrazione collettivo. 

Riguardo alle province, invece, Calderoli ha detto di non aver numeri certi anche in questo caso. Dovrebbero sparirne circa 29-35. Viene anche anticipato il federalismo fiscale di un anno, al 2012. "Un aiuto per le regioni virtuose", spiega il ministro del Carroccio, rispondendo direttamente alle critiche mosse da Formigoni secondo il quale la manovra avrebbe affossato la riforma tanto cara alla Lega. 

Via il Sistri. Restando in tema di abolizioni, la manovra correttiva cancellerà il Sistri, il sistema di tracciabilità informatica dei rifiuti. Quella del Sistri, ricorda Calderoli, "era una misura non voluta dagli artigiani e da tante imprese". Adesso, conclude Calderoli, "questo sistema viene meno, come fortemente richiesto" dal mondo delle imprese. Il Sistri era stato voluto dal ministro dell'Ambiente, Stefania Prestigiacomo, quale misura per contrastare il traffico illecito di rifiuti.

Lavoro, contratti, pensioni. Dopo Calderoli, tocca a Maurizio Sacconi, ministro del Lavoro. "L'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori non è stato modificato", chiarisce subito. "Abbiamo solo previsto la possibilità che con accordi aziendali si possano definire accordi in materia di licenziamenti senza giusta causa. E' prevista l'estensione erga omnes verso tutti i dipendenti degli accordi che sono coerenti con l'intesa interconfederale realizzati prima di questa intesa e validati dal consenso maggiorato dai lavoratori. Penso a Mirafiori e a Secondigliano". Punto che ha fatto infuriare immediatamente la Fiom. In un comunicato le tute blu della Cigl hanno dichiarato di voler andare allo sciopero generale. 

Sulle pensioni la principale decisione riguarda il processo di equiparazione per uomini e donne che parte fra cinque anni. Il processo di omologazione si realizzerà intorno ai 67 anni, età che continuerà a salire anche negli anni successivi. La stima è che negli anni 50 si arrivi intorno ai 70 anni.  

Liberalizzazioni. Tremonti ammette che sono in fase di studio privatizzazioni importanti, ma non vuole dire altro per non influenzare i mercati. Sui servizi pubblici locali è Calderoni a parlare: "Si è dovuti tornare a intervenire dopo il referendum e, a parte l'acqua che non viene trattata nel decreto, ci sarà l'introduzione della 'concorrenza per migliorare i servizi". Il progetto è quello di stimolare il più possibile la vendita di aziende pubbliche. 

La cravatta di Yale. Si finisce con l'ennesima battuta (Il video) 6, sempre di Tremonti, stavolta a sorpresa sulla sua cravatta. "E' una cravatta della scuola di diritto di Yale", dice il ministro sorridendo. Quella di Yale, nel Connecticut, è una delle più antiche e rinomate università degli Stati Uniti, nella quale si sono formati anche diversi presidenti Usa. Bill Clinton in primis.
